
 

 

Comune di Fonni 
Provincia di Nuoro 

 

Originale 

 

Deliberazione Giunta Comunale 
Numero 100 Del  12/11/2018  

 

Oggetto: 

 

FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2018-  AUTORIZZAZIONE INSERIMENTO 

RISORSE PARTE VARIABILE -  ART. 67 DEL C.C.N.L. 21.5.2018 DEL COMPARTO 

FUNZIONI LOCALI 

     
  L’anno 2018 addì 12 del mese di Novembre alle ore 20.30, nella sala delle adunanze 

del Comune di Fonni si è riunita, convocata nei modi e nei termini di legge, la Giunta Comunale 

con l’intervento dei Signori: 

 

  

Cognome e Nome Presente 

Falconi Daniela SI 

Raffaela Mureddu SI 

Mario Piras SI 

Anna Maria Coccollone SI 

Luigi Giovanni Mattu SI 

  

 

Presenti:5 

Assenti:0 

  

Assiste il Segretario Dott.ssa Assunta Cipolla 

 

IL PRESIDENTE 

 

 Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta  e li invita a deliberare 

sull’oggetto sopraindicato. 
 

 

 



 Comune di Fonni 
 

 

Proposta di delibera di Giunta Comunale n. 113 

 

Oggetto: FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2018-  AUTORIZZAZIONE INSERIMENTO 

RISORSE PARTE VARIABILE -  ART. 67 DEL C.C.N.L. 21.5.2018 DEL COMPARTO 

FUNZIONI LOCALI 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTI: 

 La deliberazione CC. n. 11 del 31.1.2018, esecutiva ai sensi di legge,  concernente l’Approvazione del 

D.U.P. per il periodo 2018/2020; 

 La deliberazione CC. n. 12 del 31.1.2018, esecutiva a termini di legge, concernente l’Approvazione del 

bilancio di previsione finanziario 2018/2020; 

 La deliberazione della GC. n. 22 del 01.02.2018 avente per oggetto: ”Approvazione del Piano esecutivo 

di gestione 2018-2020 (Art. 169 del D.Lgs n.267/2000)”, esecutiva a termini di legge; 

 I successivi atti di variazione; 

  PREMESSO: 

 Che l’art. 40, comma 3 bis del D.Lgs. n. 165/2001, modificato dal D.Lgs. 25.5.2017, n. 75, così recita: 

“Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel 

rispetto dell'articolo 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione 

annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione collettiva integrativa assicura 

adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della 

performance, destinandovi, per l’ottimale perseguimento degli obiettivi organizzativi ed individuali, una 

quota prevalente delle risorse finalizzate ai trattamenti economici accessori comunque denominati ai 

sensi dell'articolo 45, comma 3. La predetta quota è collegata alle risorse variabili determinate per 

l’anno di riferimento. La contrattazione integrativa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei limiti 

stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi 

prevedono; essa può avere ambito territoriale e riguardare più amministrazioni. I contratti collettivi 

nazionali definiscono il termine delle sessioni negoziali in sede decentrata. Alla scadenza del termine le 

parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione”; 

 Che l’art. 40, comma 3 quinquies del D.Lgs. n. 165/2001, modificato dal D. Lgs. 25-5-2017, n. 75,  così 

recita: “[…] gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti 

stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di 

personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di 

analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la 

contrattazione integrativa è correlato all'effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, 

valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli 

enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 

4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

DATO ATTO che: 

- in data 21/05/2018 è stato definitivamente sottoscritto il CCNL per il personale non dirigente del 

comparto Funzioni Locali per il triennio 2016/2018, i cui effetti decorrono dal 22/05/2018 (art. 2 - 

comma 2); 

- l‘art. 67 del predetto CCNL 21.5.2018 “Fondo risorse decentrata: costituzione” dispone: 

-  al comma 1,  che “A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un 

unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del 

CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori”,   
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- al comma 3, Che il fondo di cui all’art. 67 “continua ad essere alimentabile con importi variabili   di 

anno in anno”; 

  DATO ATTO  che nell’esercizio finanziario 2017 la quota del fondo di parte variabile stanziata ammonta a  

€.  25.074, 90, di cui: 

- €. 20.000,00 con le risorse provenienti dal fondo unico regionale di cui all’art. 10 della L.R. 2/2007 

finalizzate agli interventi di cui alla L. R. 19/97,  al netto degli oneri riflessi, (ex15, c. 1 lett. k- CCNL 

1/4/99) e trovavano la loro giustificazione nell’insieme delle attività collegate  alle funzioni delegate 

attribuite dalla RAS, ai sensi della L.R. n. 9/2006; 

- €. 5.074,90 dalle risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 67 comma 4 del CCNL 2016/2018 (ex 

art. 15 comma 2 del CCNL del comparto “Regioni- Autonomie Locali”, stipulato in data 1.4.1999), 

determinate applicando la percentuale dell’1.2% sul monte salari del 1997, e pari a € 6.505,64,  

ridotto a € 5.074,90 in misura uguale al 2016, dirette a finanziarie specifici obiettivi determinati con 

atto della Giunta Comunale;  

RAVVISATO  di voler confermare la quota del fondo di parte variabile stanziata nell’anno 2017,  in coerenza 

con gli obiettivi di perfomance assegnati e riportati nel DUP 2018,  al fine di destinare una quota rilevante 

delle risorse di parte variabile alla produttività collettiva, garantendo, inoltre,  il pagamento del servizio di 

pronta reperibilità; 

RITENUTO di dover apportare una riduzione alle risorse di parte variabile di cui all’ex art. 15 c. 2,  del 

comparto “Regioni- Autonomie Locali”, stipulato in data 1.4.1999,  rispetto all’esercizio 2017, da €. 

5.074,90 a €. 4.173,87, per compensare l’incremento della parte stabile del fondo  a seguito 

dell’inserimento della quota  RIA del personale collocato in quiescenza nell’anno 2017 pari di €. 901,03, ai 

sensi dell’art. 67 c.2 lett. c del CCNL 2016/2018,  al fine di rispettare le disposizioni contenute nell’art. 23, 

comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017, in base al quale il fondo deve essere determinato nei limiti della spesa 

sostenuta nell’anno 2016; 

DATO ATTO, pertanto, che l’importo complessivo del fondo decentrato di parte variabile che questa 

amministrazione ritiene di alimentare per l’anno 2018, ammonta a €. 24.173,87,  di cui: 

- €. 20.000,00 ai sensi dell’art. 67 c. 3 lett. b)  del CCNL 2016/2018 (ex Art.15 c.1 lett K- CCNL 1/4/99 

contributo regionale ex art. 19/97); 

- €.   4.173,87 ai sensi dell’art. 67 C. 4 del CCNL 2016/2018 (ex art. 15. C. 2 quota 1,2% monte salari 

1997);  

RICHIAMATE: 

 la Deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 22.6.2018, recante: “CCNL 21 maggio 2018 del 

personale non dirigente del comparto funzioni locali per il triennio 2016/2018- Presa d’atto e 

recepimento”; 

 la Deliberazione della Giunta Comunale n. 91 del 19.10.2018   di nomina della delegazione trattante di 

parte pubblica abilitata alla contrattazione collettiva decentrata integrativa per il personale 

dipendente; 

 la determina n. 25 del 02/01/2018 avente per oggetto: “Fondo per il salario accessorio 2018 - 

quantificazione parte fissa e iniziale quantificazione complessiva provvisoria e assunzione impegni di 

spesa iniziali”; 

RILEVATO che questo Ente nell’anno 2017 ha rispettato le norme sul pareggio di bilancio e gli obblighi di 

riduzione della spesa del personale, di cui all’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006, oltre al rispetto 

della riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale sulle spese correnti, sia della riduzione 

delle spese di personale rispetto all’anno precedente. 

VISTI i pareri favorevoli circa la regolarità tecnica attestante la regolarità e la  correttezza dell’azione 

amministrativa e circa la regolarità contabile, espressi dal Responsabile del Servizio Amministrativo e 

Finanziari; 

Tutto ciò considerato; 

VISTI: 

 Il D.Lgs. n. 267/2000; 

 Il D.Lgs. n. 165/2001; 
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 Il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

 Lo Statuto comunale; 

 Il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

CON voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di disporre, per i motivi citati in premessa, che richiamati integralmente costituiscono parte integrante 

del presente dispositivo, l’inserimento di €. 24.173,87 per finanziare fondo decentrato di parte 

variabile, di cui all’art. 67 del C.C.N.L. 21.5.2018 del Comparto Funzioni Locali,  di cui: 

 

Quota del fondo unico Regionale istituito dall’art. 10 della L.R.  n. 2/2007, ai sensi 

dell’art. 67 comma 3 lett. c del CCNL 2016/2018 (ex Art.15 c.1 lett K- CCNL 

1/4/99). 

€. 20.000,00 

Incremento della parte variabile del fondo sino alla quota max dell’ 1,2% del 

monte salari 1997, ai sensi dell’art. 67 comma 4 del CCNL 2016/2018 (ex art. 15 

c.2 -CCNL 1/4/99)- €6.505,64 utilizzabile per 5.074,94 a seguito riduzione di €. 

1.430,74 in misura uguale al 2016 e al 2017). 

€    4.173,87 

 

L’importo di €. 5.074,94 viene ulteriormente ridotto di ulteriori €. 901,03,  (ai 

sensi dell’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 e dell’art. 67 comma 7 del CCNL 

2016/2018) dal fondo  di parte variabile  per compensare l’incremento della 

parte stabile del fondo  a seguito dell’inserimento della quota  RIA del personale 

collocato in quiescenza nell’anno 2017 

 

 

1) Di autorizzare il Responsabile del servizio  alla definizione del fondo risorse decentrate incentivante 

per l’anno 2018,  modificando la determina n. 25 del 02/01/2018 avente per oggetto: “Fondo per il 

salario accessorio 2018 - quantificazione provvisoria parte fissa e iniziale assunzione impegni di 

spesa” “ in coerenza con le disposizioni contenute nel  nuovo CCNL 21.5.2018,  con l’inserimento, 

inoltre,  della risorse di parte variabile secondo gli importi indicati nel precedente punto 1),  nel pieno 

rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017, in base al quale il 

fondo deve essere determinato nei limiti della spesa sostenuta nell’anno 2016; 

2) Di prevedere all’interno del fondo decentrato tutte quelle altre voci di parte variabile,  previste da 

specifiche disposizioni di legge: ISTAT, economie e altri incentivi, non soggette al limite della spesa; 

3)  Di dare atto che le risorse di parte variabile di cui all’art. 67 c. 3 lett. b)  e c. 4,  che incrementano il 

fondo decentrato, comprensivi degli oneri CPDEL  e dell’IRAP, ammontano a complessive €. 31.982,03 

e trovano adeguata copertura finanziaria nei capitoli di spesa di seguito indicati: 

 

cap. 97 cap. 98 cap. 99  

oneri diretti CPDEL IRAP  
                         

20.000,00  

                      

4.760,00  

                      

1.700,00   
                           

4.173,87  

                          

993,38  

        

354,78   
                         

24.173,87  

                      

5.753,38  

                      

2.054,78  

   

31.982,03  

 

4) Di dare atto che le risorse previste dall’art. 67 c. 4, relative all’incremento delle risorse di parte 

variabile con una quota dell’1,2% del monte salari 1997, ridotta a €. 4.173,87 (0,77%) per i motivi 

indicati nel precedente punto uno,  dovrà essere utilizzata per la realizzazione di specifici obiettivi e in 

modo particolare per adempiere agli obblighi di legge in materia di privacy; 
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5) Di formulare, con successivo atto, preventivamente all’avvio delle trattative, gli indirizzi alla 

delegazione trattante di parte pubblica per la conduzione della contrattazione decentrata integrativa 

per l’anno 2018, che dovrà poi essere sottoposta all’approvazione da parte di questo organo esecutivo 

e del  revisione contabile   per l’autorizzazione e alla sottoscrizione definitiva; 

6) Di dare atto che ai sensi dell’art. 40, comma 3 sexies, del D.Lgs. 165/2001, “A corredo di ogni contratto 

integrativo le pubbliche amministrazioni redigono una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione 

illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti 

istituzionali dal Ministero dell'economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione 

pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, comma 1”; 

7) Di disporre che copia del presente atto sia pubblicizzata all’interno dell’Ente, pubblicata sul sito 

internet del Comune in “Amministrazione trasparente”, sottosezione “personale – contrattazione 

integrativa decentrata” e trasmessa: 

 Al responsabile del servizio finanziario per l’adozione degli atti di competenza e per l’assunzione 

dei conseguenti impegni di spesa, dando atto che gli stanziamenti della spesa del personale 

attualmente previsti nel bilancio 2018 presentano la necessaria disponibilità; 

 Al Segretario comunale per la delegazione trattante, alle RSU e alle OOSS; 

 Al Revisore dei Conti per la certificazione di competenza. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

CON ulteriore votazione palese, unanime,  

 

D E L I B E R A 

 

 

 di rendere il presente atto immediatamente esecutivo, stante l'urgenza, ai sensi di legge. 
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FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2018-  AUTORIZZAZIONE INSERIMENTO RISORSE
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2018

Personale

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

12/11/2018

Ufficio Proponente (Personale)

Data

Parere Favorevole

Dr.Mario Carta

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

12/11/2018

Servizi Finanziari

Data

Parere Favorevole

Dr.Mario Carta

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

Falconi Daniela 

IL Segretario 

Dott.ssa Assunta Cipolla 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Certifico che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo pretorio online di questo Comune il 

giorno  26/11/2018 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 11/12/2018 , ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. all’art. 124 – comma 1  del D.Lgs 18/08/2000 n° 267. 

  

 

 

   

      

    

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
Il Sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione della Giunta Comunale 

n. 100 del 12/11/2018 è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge a seguito di pubblicazione 

all’albo pretorio online per i tempi stabiliti senza reclami ne osservazioni. 

 

Fonni, lì 26/11/2018 

 

Segretario 

Dott.ssa Assunta Cipolla 

 

 

 

 

 

 

 

Originale di Delibera di Giunta Comunale n° 100 del 12/11/2018. 

 

 


